
È nato l’Atteso: Veni, Emmanuel

Con la luce che scende nella notte delle nostre esistenze, nel silenzio santo 
del giorno di Natale, la Chiesa ci invita a contemplare il mistero 
dell’Incarnazione.

«Il Verbo si fece carne e abitò tra noi» (Gv 1,14): è questo l’annuncio che 
illumina il mondo, come la stella che guida lo sguardo verso la mangiatoia.

Nell’immagine che ci accompagna, il Bambino Gesù, avvolto da una luce 
mite e potente, adorato dagli angeli è segno di un Dio che non resta 
distante, ma viene, che si fa vicino, fragile, affidato alle mani degli uomini. 
Veni, Emmanuel: vieni, Dio-con-noi.

Betlemme diventa così il luogo della rivelazione della semplicità di Dio. Una 
mangiatoia povera, una giovane famiglia, il canto degli angeli: nulla di 
clamoroso agli occhi del mondo, ma tutto colmo di gloria. In quel Bambino 
riconosciamo il Salvatore, Colui che porta pace, misericordia e verità.

Questo Natale ci invita a riconoscere che Dio continua a scendere anche 
oggi: nelle nostre case, nelle relazioni ferite, nei volti segnati dalla solitudine 
e dal bisogno. 

La luce che illumina la mangiatoia è la stessa che vuole rischiarare le nostre 
scelte quotidiane.

Lo Spirito che informa la nostra vita ci chiama a non fermarci alla 
contemplazione, ma a tradurre la gioia del Natale in gesti concreti: 
accogliendo chi è solo con ascolto, parole buone e aiuto sincero; 
custodendo la famiglia come luogo di riconciliazione, preghiera e amore 
rinnovato; aprendo il cuore nel quartiere e nel vicinato, con una visita, una 
condivisione, un dono semplice.
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NATALE 2025



In questo tempo di grazia rendiamo lode a Dio anche per l’Anno Giubilare 
della Speranza, voluto e aperto da Papa Francesco, che giunge alla sua 
conclusione il 28 dicembre. Un cammino che ci ha educati a fidarci e 
affidarci al Signore per testimoniare la speranza con la vita.

Dio Padre conceda a ciascuno di noi la perseveranza, perché la luce che 
oggi contempliamo non si spenga, ma porti frutti di bene nella quotidianità.

Che il Natale rinnovi in noi fede, speranza e carità, e che lo Spirito 
accompagni ogni nostro passo, affinché possiamo portare nel mondo la gioia 
di Cristo.

                                                          Buon Natale a voi e alle vostre famiglie

                                                                  don Gaetano Puleo e don Renato Minio

AVVISI

Sabato 27 dicembre

Sacra Famiglia  S. Messa ore 18:00 


Benedizione capezzali 

(anche domenica 28 S.Messa ore 10.30)


ore 19.00 NARRAZIONE DELLA NASCITA DI GESÙ

Domenica 28 dicembre

S. Messa ore 10:30 (unica messa della giornata)


S.Messa in Cattedrale ore 18:00  per la chiusura 
dell’Anno Giubilare della Speranza

Venerdì 26 dicembre 

S.Stefano S. Messa ore 18:00

Mercoledì 31 dicembre

S. Messa ore 18:00 - Inno  Te Deum


Giovedì 1 gennaio

S.Madre di Dio  S. Messa ore 10:30 - ore 18:00


Martedì 6 gennaio

Epifania del Signore  S. Messa ore 10:30 - ore 18:00


Animata dai personaggi del Presepe
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Festività agatine

Domenica 11 gennaio

Apertura dell'Anno Giubilare Agatino 


9° Centenario della Traslazione delle Reliquie di 
Sant'Agata da Costantinopoli a Catania 


17 agosto 1126~2026 

Martedì 13 gennaio


VISITA DELLA RELIQUIA DI SANT'AGATA NEL NOSTRO VI VICARIATO.


